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Foce '98 architetti

Vlero Balmelli e Ivano Ghirlanda

La foce del Cassarate è sempre stata una simmetria

infranta. Da un lato il Parco Ciani con i suoi
maestosi alberi e i percorsi ben disegnati, dall'altro

lato uno spazio abbandonato costruito qua e
là con strutture povere e sempre di carattere
provvisorio.
Molti progettisti si sono chinati a dare una
risposta a questo scampolo di territorio con risultati

sempre complessi legati alla posizione dei
volumi da edificare, proprio perché il delta richiama

più il vuoto che il pieno.
Un operatore privato che ha brevettato un autosilo

prefabbricabile, da istallare sotto il livello
dell'acqua proprio per far fronte alle esigenze di
costruire senza costruire, ci pone la domanda se
la foce del Cassarate può sopportare un tale
intervento. L'idea del vuoto, la fragilità delle sue
rive, lo spazio esiguo per sopportare un programma

come quello richiesto (tutte le infrastrutture

esistenti in loco) ha portato al progetto qui
rappresentato.

Un'isola, dove il contenuto sott'acqua che è un
autosilo, crea una piattaforma sulla quale sono
appoggiate, con una struttura leggera tutte le
attività sportive con l'aggiunta di un ristorante
quale parte terminale del progetto.
Questo gesto, solo apparentemente semplice, ha
il grande pregio di rispondere in modo preciso
al luogo liberando la foce da qualsiasi elemento
costruito, e di riportare il delta in forte simmetria
rispetto al fiume.
L'idea è che questa porzione di terreno diventi la
continuazione del Parco.
Ci piace anche pensare che, camminando su
quest'isola per raggiungere il ristorante, lo spazio tra
terra e costruito diventi una sorta di piazza d'acqua;

popolata da colori e suoni che è tipico delle

imbarcazioni a vela ormeggiate. (I.G.)
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Situazione generale

1 Accesso da Viale Cattaneo

2 Piazza studio Foce

3 Via alla Foce

4 Strutture di servizio

5 Ponte esistente

6 Porto esistente

7 Nuovo ponte
8 Nuovo porto e autosilo immerso
9 Foce del Cassarate
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Livello lago Livello ristorante
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Livello deposito Livello posteggio
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